
D.D.G. n.    0396

Unione Europea Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
     Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità

Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti
Servizio VII “Politiche Urbane e Abitative”

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale 

della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 655, in 
materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di 
controllo sugli atti regionali”;

Visto il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n.1083/2006 in materia di 
ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  per  la  fase  di 
programmazione 2007/2013;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il Regolamento (CE) n.1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 

al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n.1783/1999;
Visto il Regolamento (CE) n.1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio dell'Unione Europea e ss.mm.ii. 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo  Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.1260/1999 e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della Commissione, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 
regolamento  (CE)  n.1080/2006  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  Fondo 
europeo di sviluppo regionale;

Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione siciliana” e ss.mm.ii;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n.10;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n.  19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e 
ss.mm.ii;

Vista la  legge  regionale  13  gennaio  2015,  n.  3,  recante,  tra  l'altro,  “Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11;

Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 14 giugno 2016, n.12, recante “Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n.19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali di cui all'articolo 49, comma 1 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n.9, Modifiche al decreto del Presidente della Regione 18 
gennaio 2013 e s.m.i;

Vista la  L.R.  29/12/2017  n.  19,  di  autorizzazione  all'esercizio  provvisorio  del  bilancio  della 
Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2018;



Visto il D.P.R. n.  701 del  16/02/2018 con il quale l’On.le Presidente della Regione Siciliana ha 
conferito l’incarico di Dirigente generale del Dipartimento delle infrastrutture della Mobilità e 
dei Trasporti al dott. Fulvio Bellomo;

Visto il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per  la politica regionale di sviluppo 2007/2013, 
approvato dalla Commissione U.E. il 13 luglio 2007;

Visto il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della 
Commissione Europea C(2007) 4249 del 7 luglio 2007 e s.m.i.;

Viste le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 439 del 23 novembre 2010;

Visto l'Asse VI del PO FESR 2007/2013 “Sviluppo  Urbano  Sostenibile” ed in particolare 
l'Obiettivo Operativo 6.1.1 e la relativa linea di intervento 6.1.1.3;

Vista la  Decisione  della  Commissione  Europea  C(2015)  2771 del  30/04/2015 di  approvazione 
degli Orientamenti sulla chiusura di programmi operativi;

Visto il documento d'indirizzo del MEF-IGRUE “Chiusura dei Programmi Operativi 2007/2013”,  
del 22/12/2015;

Visto il D.R.S. n. 920 del 19/03/2012, registrato alla Corte dei Conti in data 23/04/2012 reg. 1 fg. 
25, con il quale è stato ammesso a finanziamento il progetto esecutivo relativo ai lavori di  
funzionalizzazione dell'auditorium annesso all'Istituto comprensivo “Laura Lanza” in zona 
PEEP  da  destinare  a  centro  per  l'istruzione  musicale,  teatrale  ed  artistica –  CUP  : 
D25I11000100005 – cod. Caronte  SI_1_8095  nel Comune di Carini, per un importo di € 
474.381,47 di cui € 290.526,15 per lavori a base d'asta, €. 26.615,45 per oneri per la sicurezza 
ed €  157.239,87 per  somme a disposizione dell'Amministrazione, a  valere  sulla  Linea di 
intervento 6.1.1.3 del PO FESR 2007/2013;

Visto il  D.R.S.  n.  1101 del  12/04/2013,  vistato  dalla  Ragioneria  centrale,  competente  per 
l'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, in data 29/04/2013 con il quale, 
a seguito di stipula del contratto di appalto con il “Consorzio  nazionale  di cooperative di 
produzione e lavoro Ciro Menotti”  con sede in  Ravenna, aggiudicataria dei lavori, è stato 
assunto l'impegno netto  di  spesa  di  €.  399.150,30 sul  capitolo  672437 “interventi  per  la 
realizzazione  dell’Obiettivo  Operativo  6.1.1  del  programma  operativo  regionale  FESR 
2007/2013” per l'esercizio finanziario 2013;  

Visto il D.D.G. n. 52 del 28/01/2015, registrato alla Corte dei Conti in data 24/02/2015 reg. 1 fog. 
10, di presa d'atto della perizia di variante e suppletiva dell'importo netto di € 390.432,40;

Vista la Determina Dirigenziale n. 276 dell'11/07/2014 con la quale l'amministrazione comunale di 
Carini prende atto delle variazioni apportate con la perizia di assestamento tecnico contabile 
dell'importo netto di €. 342.460,29;

Vista la  Determina  Dirigenziale n.  135 del  03/12/2015 con  la  quale  si  approvano  gli  atti  di 
contabilità  finale  ed  il  Certificato  di  regolare  esecuzione dei  lavori  di  funzionalizzazione 
dell'auditorium annesso all'Istituto comprensivo “Laura Lanza” in zona  PEEP da destinare a 
centro per l'istruzione musicale, teatrale ed artistica – CUP : D25I11000100005 – cod. Caronte 
SI_1_8095 nel Comune di Carini;

Vista la nota prot. n. 14147 del 17/03/2016 con la quale, a seguito delle direttive del Dipartimento 
della Programmazione, il Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti ha 
chiesto al Comune di Carini ulteriori adempimenti per la chiusura del PO FESR 2007/2013;

Vista la Delibera n. 185 del 29/12/2016 la quale la Giunta municipale dà seguito agli adempimenti 
richiesti con la nota prot. n. 14147 del 17/03/2016 e approva il quadro economico finale che 
risulta così definito:

QEF Lavori Pubblici
A. IMPORTO LAVORI REALIZZATI     €      226.044,29

B.  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE

I.V.A. su lavori €    22.604,43

Incentivi art. 92 D.Lgs 163/2000 €       6.639,03

Spese progettazione esecutiva e direzione operativa impianti       €      6.658,45

Spese per acquisto arredi       €      28.528,26

SOMMANO €         64.430,17



TOTALE COSTO INTERVENTO €       290.474,46

Somme pagate con fondi comunali

Versamento autorità di vigilanza €              225,00

Acquisizione pareri e sopralluoghi €              577,20

Totale fondi comunali €              802,20

Considerato che  la  somma spesa,  risultante  dal  Sistema  informatico  SIC,  prelevata  dagli  Ordini  di 
Accreditamento emessi, risulta pari ad €. 290.474,46 giusto impegno assunto con D.R.S. n. 
1101 del 12/04/2013;

Vista l'attestazione  del  responsabile  del  procedimento  circa  la  rendicontazione  delle  somme 
accreditate;

Visto l'estratto  dal  sistema  informatico  di  gestione  CARONTE dal  quale  si  evince  che  la  spesa 
certificata dall'Autorità di Pagamento (ADP), relativamente ai lavori in argomento, ammonta a 
complessivi €. 287.416,01;

Considerato che dal  raffronto tra  la somma a suo tempo impegnata pari  ad €.  399.150,30 e  la  somma 
certificata dall'Autorità di pagamento pari ad € 287.416,01 risulta il residuo pari ad € 111.734,29 
di  cui €  108.675,84 quali  economie eliminate  con  accertamento  dei residui  alla  chiusura 
dell'esercizio finanziario 2015 ed €. 3.058,45 da recuperare a carico del comune di Carini;

Considerato che la somma di € 3.058,45, da recuperare a carico del comune di Carini, deve essere accertata 
in entrata nel bilancio della regione Siciliana;

Ritenuto di dover determinare la quota ammissibile al finanziamento del  PO FESR 2007/2013 Linea 
6.1.1.1

DECRETA

Art.1

Per quanto in premessa esplicitato, si prende atto del  Certificato di  regolare esecuzione, della relazione sul 
conto finale dei lavori e del Quadro Economico Finale, come da quadro economico riportato nelle premesse, 
per l'importo complessivo di € 290.474,46 oltre ad €. 802,20 con fondi comunali, per la realizzazione dei lavori 
di  funzionalizzazione  dell'auditorium  annesso  all'Istituto  comprensivo  “Laura  Lanza”  in  zona  PEEP da 
destinare a centro per l'istruzione musicale, teatrale ed artistica – CUP :  D25I11000100005 – cod. Caronte 
SI_1_8095 nel Comune di Carini.

Art. 2

La somma complessiva ammessa alla rendicontazione dei fondi strutturali relativi alle risorse del PO FESR 
2007/2013 –  obiettivo  operativo  6.1.1.1  –  ammonta  ad  €  287.416,01 dal  che  risulta  il  seguente  riparto 
finanziario per la realizzazione dell’intervento di cui al quadro economico in presa d’atto all’art. 1 precedente:

quota a valere sul PO FESR 2007/2013 – Linea 6.1.1.3             €      287.416,01

quota a carico del bilancio comunale                                          €              802,20

quota da recuperare a carico del comune                         €             3.058,45  

           Totale                             €      291.276,66

  

Art. 3

E' fatto obbligo al Comune di Carini di restituire la complessiva somma di € 3.058,45 così come di seguito 
specificato:
– quanto ad € 764,61 pari al 25% nel capitolo di entrata della Regione Siciliana n. 7161 “Entrate da 
rimborsi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da amministrazioni locali relative alla  
quota di cofinanziamento regionale di assegnazione extraregionali”;
– quanto ad € 2.293,84 pari al 75% nel capitolo 7167 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di  
somme non dovute o incassate in eccesso da amministrazioni locali relative ad assegnazioni extraregionali”



Art. 4

E' accertata in entrata per competenza nel bilancio della Regione Siciliana, per l'esercizio finanziario in corso,  
la complessiva somma di € 3.058,45 così come di seguito specificato:

– quanto ad €  764,61 pari al 25% nel capitolo di entrata della Regione Siciliana n. 7161 -  Capo 18 
codice  finanziario  E.3.05.02.03.002 “Entrate  da  rimborsi  e  restituzioni  di  somme  non  dovute  o  
incassate in eccesso da amministrazioni locali relative alla quota di cofinanziamento regionale di  
assegnazione extraregionali”;

– quanto ad €  2.293,84 pari al 75% nel capitolo 7167 -  Capo 18 codice finanziario E.3.05.02.03.002 
“Entrate  da  rimborsi,  recuperi  e  restituzioni  di  somme  non  dovute  o  incassate  in  eccesso  da  
amministrazioni locali relative ad assegnazioni extraregionali”

Art. 5

E' fatto obbligo al Comune di Carini di provvedere, entro 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, al versamento della complessiva somma di € 3.058,45 secondo le modalità stabilite all'art. 3, 
e  di  trasmettere  le  relative  quietanze  all'Assessorato  regionale  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  – 
Dipartimento delle Infrastrutture Mobilità e di Trasporti. Nel caso di mancato rispetto delle modalità e dei  
tempi  stabiliti  con  il  presente  provvedimento  per  il  versamento  della  somma  indicata,  si  provvederà  al 
recupero delle somme dovute, oltre gli interessi, nei modi e nei tempi previsti dalla legislazione vigente.

Art. 6

Tutte le spese che a seguito di ulteriori controlli non dovessero essere ammesse a rendiconto nell'ambito del  
PO FESR 2007/2013, saranno poste a carico del Comune di Carini.
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso nei tempi e secondo le modalità previste dalla 
vigente legislazione.
Il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nel  sito  ufficiale  di  questo  Dipartimento  ai  sensi  della  L.r.  
12/08/2014 n. 21, e trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 
per il successivo inoltro alla Corte dei Conti in conformità a quanto previsto dalla pista di controllo della linea 
di intervento 6.1.1 del PO FESR 2007/2013.

Palermo   28/02/2018

  Il Dirigente del Servizio                                                       Il Dirigente Generale

  (Dott. C. Franco Fazio)                                  ( Dott. Fulvio Bellomo)

           firmato firmato
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